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Un nuovo clamoroso caso di autoritarismo al liceo « Masci » di Chieti 

Grottesca ritorsione contro la ragazza 
che aveva biasimato una professoressa 
Cinzia Di Vincenzo ha avuto sette in condotta, uno in fisica, tre in matematica - Assurda ripicca - Un giu­
dizio che segna il fallimento di un metodo didattico impostato a sistemi e criteri definitivamente sorpassati 

IL BIASIMO 
ERA GIUSTO 

T A PAGELLA di Cinzia 
AJ Di Vincenzo dice che 
Questa nostra giovane, sim­
patica compagna, ita me­
ritato 7 in condotta. 1 m 
fisica. .7 in matematica 
(sia allo scritto che aqh 
orali). La nentà e che, 
con questa decisione grot­
tesca e assurda, il vero lo­
to di totale e inappellabile 
instiIflcienza hanno dimo­
strato di meritarlo il presi­
de e gli insegnanti, proprio, 
gli stessi che nei giorni 
scorsi limino distribuito in­
sufficienze in condotta a 
centinaia di altri alunni 
dello scientifico « Filippo 
Musei » colpevoti di aver 

partecipato a manifestazio­
ni di protesta. 

Una buona occasione. 
dobbiamo dirlo con estre­
ma franchezza, l'ha pensa 
in particolare la professio­
ne di fisica, alla quale Cin­
zia Di Vincenzo aveia in­
flitto una nota di biasimo 
per comportamento astio­
so: questa signora ha avu­
to a portata di mano l'op­
portunità di dimostrare al­
la ragazza e a tutti i suoi 
compagni che uvevano tor­
to nel giudicarla astiosa, 
ed autoritaria. E invece 
no: prima ita preteso 
una impossibile punizione 
per via amministrativa, poi 
m è vendicata con un Ge­
sto (i voti bassissimi se­
gnati sulla pagella* e un 
atteggiamento nel quale si 
amatgano perfettamente il 
più gretto oscurantismo e 
un'infantile smania di ri-
picca. 

Tu hai osato non solo 
criticarmi ma anche biasi­
marmi'' E io ti metto 1 in 
fisica. Con il che la signo­
ra insegnante crede di aver 
ristabilito le «fatidiche di­
stanze », di aver ricostruito 
il mito che una ragazzina 
presuntuosa e ribelle alla 
« sacra disciplina » aveva 
preteso di scalfire. 

Ma in die mondo credo­
no di vivere questo preside 
e (/uesti insegnanti:' Pensa­
no d: poter fermare ti tem­
po, o di riportarlo indietro, 
con questi ridicoli sussulti 
di autoritarismo.' 
l'i sembra proprio il caso 

di poter dire- cara Cinzia, 
mai nota di biasimo fu 
più giustificata di quella 
da te inflitta all'insegnan­
te di fistili: tu forse non 
luti studiato e inteso bene 
il principio di Archimede 
o le radici quadrate ma la 
tua professoressa non ha 
ancora capito che certe 
conquiste di democrazia 
non st possono annullare 
neanche con i brutti voti 
sulla pagella. 

E alle autorità competen­
ti vorremmo infine rivolge­
re una domanda: fino a 
quando si potrà consentire 
clic centinaia di giovani 
debbano vedere il loro fu­
turo scolastico e i loro di­
ritti di libertà compromes­
si e conculcati da alcuni 
esponenti di un passato 
(tanto per passare dalla fi­
sica all'italiano* ormai te­
molo. remotissimo'' 

a. z. 

Cinzia Di Vincenzo la giovane liceale che scrisse sul 
registro di classe una nota di biasimo per la propria 
professoressa. La « vendetta » non s'è fatta attendere: 
1 in fisica e 3 in matematica 

Disatteso uno dei punti principali dell'intesa programmatica alla Regione 

COLPO DI MANO DC PER L'ELEZIONE 
DEI COMMISSARI NEGLI ENTI SARDI 
Sono sfate nominate persone «gradite» all'esecutivo - Immediata denuncia del gruppo comunista - Un serio ostacolo 
alla ristrutturazione democratica degli istituti - Insediato il Comitato regionale per il servizio radiotelevisivo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17 

V.n colpo di mano della DC 
« della magg.oranza nella no­
mina del commissari degli en­
ti è .stato denunciato con for-
ZJ «lai grappo comunista al 
Consiglio regionale sardo. In­
fatti, la maggioranza ha com­
pletamente disatteso la clau­
sola della intesa autonomisti­
ca che concerne « la necessi­
t à di un profondo rinnovamen­
to dei crAerl e delle moda­
lità delle nomine deidi ammi­
nistratori degli enti regiona­
li ». « Tra i criteri — dice il 
documento dell'intesa autono­
mistica — oltre a quello fon­
damentale di una nconosc.u-
ta capacità ed esperienza, de­
ve essere affermato quello 
di una delimitazione rigorosa 
delle incompatibilità, anche 
in riferimento ad eventuali 
altri incarichi pubb'..ci ». 

E' successo Invece, che so­
no stati nominati uomini di­
ret tamente subordinati al po­
tere esecutivo. 

La denuncia del PCI è sta­
ta immediata: <> Nella riunio­
ne delia commissione bilan­
cio convocata per discutere 
le proposte per il comm.va­
riamento degli enti — affer­
ma un documento — ì co­
munisti hanno chiesto alla 
giunta un riesame approfon­
dito delle designazioni sulla 
base de! criterio deH'effctt.va 
competenza stabilito dal Con­
siglio regionale. Invece ì com­
missari sono s ta t i scelti uni­

camente tra funzionari della 
amministrazione centrale e 
degli enti regionali, ccn la 
unica e trasparente preoccu­
pazione di accentuare il rap­
porto di dipendenza burocra­
tica degli enti da parte della 
Giunta ». 

« Il criterio adottato ha se­
riamente limitato la possibi­
lità della pai ampia ricerca 
tra personalità che garantis­
sero la massima competenza 
ed una assoluta dipendenza di 
giudizio, indispensabili nella 
fase in cui si deve procedere 
alla riorganizzazione ed allo 
scioglimento degli enti . La 
giunta e 1 singoli assessori 
hanno inteso assicurarsi la 
direzione degli enti attraver­
so funzionari la cui competen­
za ove vi fosse, è offuscata 
dal rapporto di dipendenza nei 
confront, della amministra­
zione />. 

La proposta comunista è 
s ta ta respinta dalla mag­
gioranza che. avallando incon­
dizionatamente l'operato della 
Giunta ha limitato la possibi­
lità di un irrisivo intervento 
del Consiglio 

« Questo comportamento — 
conclude la denuncia del grup­
po comunista — disattende 
ancora una volta le indicazio­
ni politiche scaturite dalla in­
tesa t ra i parti t i autonomisti­
ci. che prefigurava la ristrut­
turazione degli enti e dell'ap­
parato burocratico regionale 
come condizione per realizza­
re un diverso modo di ovema-

re, ed avv.&re la politica di 
programmazione ». 

* • * 
S tamane si è insediato — 

alla presenza del presidente 
del Consiglio regionale ono­
revole Felice Ccntu e dei vi­
ce presidenti Francesco Or-
ru (PCI! e Sebastiano Des-
sanay (PSD del presidente 
Spanu ( D O e del vice pre­
sidente Paolo Berlinguer PCI) 
della commissione per l'in-
formaz.one — il Comitato re­
gionale per il servizio radio­
televisivo. 

Come è noto, l'assemblea 
sarda è s ta ta t ra le prime 
a provvedere a questo im­
portante incarico. Lo ha ri­
cordato il Presidente Contu, 
aggiungendo che l'autonomia 
regionale sarda non può non 
dare gTande importanza ad 
uno s t rumento come la radio­
televisione. 

I compiti che la commissio­
ne RAI-TV deve svolgere in 
Sardegna — ha detto ancora 
il presidente — sono molto 
vasti. Non soltanto questa 
commissione è organo di con­
sulenza della Regione m ma­
teria radiotelevisiva .ma for­
mula anche indicazioni su. 
programmi radio televisivi de­
stinati alla diffusione regiona­
le. ed in più formula propo­
ste per il Consiglio di ammi­
nistrazione della RAI-TV in 
merito ai programmi ideati 
ed elaborati in sede regiona­
le per la trasmissione n?lle 
reti nazionali. 

9- P-

Trasferiti 
per punizione 

soldati 
di Cosenza 

COSENZA. 17 
Una lettera di un gruppo di 

militari appartenenti al « Mo­
vimento dei soldati democra­
tici ». apparsa questa matti­
na sul « Giornale di Cala­
bria ». ha suscitato una im­
mediata e dura repressione 
presso il Centro addestramen­
to reclute «BAR-S.la» di Co­
senza. Due militari, infatti. 
sono stati subito trasferiti a 
Catanzaro, altri s tanno per 
essere trasferiti altrove, men­
tre un numero imprecisato di 
soldati è s tato r.ncluu.-o in 
cella di rigore. La lettera 
pubblicata dal «Giornale di 
Calabria» questa mat t ina. 
denunciava il clima di inti­
midazione instauratosi in ca­
serma a causa dell'apparizio­
ne nei giorni scorsi di alcuni 
manifesti scritti a mano nei 
quali venivano evidenziate 
una serie di carenze (riscal­
damento, dormitori, docce 
pulizia, rancio) e.v. stenti nel 
le « casermette -> di Cosenza. 

Convegno del PCI per la costruzione dell'invaso 

Con la diga sul Fino è possibile 
irrigare 2000 ettari abbandonati 

La realizzazione del progetto consentirebbe lo sviluppo dell'intera zona - Chiesto un incontro 
delle forze democratiche con la giunta regionale - Il costo dell'opera è valutato intorno ai 30 miliardi 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 17 

Il progetto di massima già 
notificato, per la costruzione 
di una diga nella vallata del 
Fino e l'utilizzazione delle 
acque del fiume per uso ir­
riguo. industriale e domestico 
è s ta to il tema discusso du­
ran te 11 convegno che si è 
tenuto a Bisenti, presso Tera­
mo. 

Il Fino è un fiume a carat­
tere torrentizio c e non può 
essere usato industr .almente 
e le cui acque non sono mai 
s ta te fin'ora usate per age­
volare l 'agricoltura. Il ve­
ro problema della va i a t a è 
s ta to sempre quell i della di­
stribuzione ed utilizzazione 
razionale dell'acqua. 

Infatti , realizzare l'irrigazio­
n e significa soprat tut to con-

tr.buire allo sviluppo della 
zootecnia e forestazione e. 
inoltre, signif.ca dare un vol­
to d.verso all'economia del­
la vallata 

In tutti gli interventi si è 
parlato dell? necessità di co­
struire questa diga, le cui mi­
sure parlano di 23 milioni di 
metri cubi di volume, di cui 
18.65 milioni di metri cubi ser­
vono per l'irrigazione. 4.35 mi­
lioni di metri cubi per altri 
usi «industria e igiene). 

Il costo dell'opera è stato 
valutato intorno ai 30 miliar­
di. tenuto conto dell'aumen­
to dei prezzi attuali . Questo 
finanziamento dovrebbe esse­
re coperto sia at traverso il 
decreto anticongiunturale di 
settembre, sìa at traverso la 
Cassa del mezzogiorno, sia 
nel contesto dei vari pro­
grammi economici che lo Sta­

to sta varando. 
Il convegno si è concluso 

con la proposta di chiedere 
un incontro con la giunta re­
gionale da parte di tu t te le 
forze democratiche, e per ar­
rivare al più presto alla co­
struzione dell'invaso sul Fi­
no. In ogni caso — è stato 
sottolineato — si t r a t t a di 
un'opera quanto mai urgen­
te per l'economia abruzzese 
che. privilegiando l'agricoltu­
ra. metterebbe un freno al-
l'emArginazione continua dal­
le campagne ed all'emargina­
zione di cui soffre la regione. 

Il problema è, infatti, an­
cora più grave se si pensa 
che t ra 1 due ultlmentl cen­
simenti dell'agricoltura si è 
verificato l 'abbandono di ter­
re per circa 2.000 ettari , pa­
ri al 7 ^ della superfice agri­
cola totale della vallata. A 

questo si aggiunse clic la 
I portata del fiume Fino si n-
i duce durante ì mesi estivi con 
! gravi danni per le campagne 
j nella zona 

Con la diga questi incon­
venienti si eliminerebbero 

Angela Borgione 

LUTTO 
CAGLIARI. 17 

E* morto improvvisamente. 
a 53 anni, il compagno Fran­
co Cicu. s t imato dirigente del­
la FIDAE-COIL, militante co­
munista fin dal dopoguerra. 
Alla moglie Wanda, ai figli 
Giancarlo, Sergio, Antonello, 
vadano le condoglianze p.u 
sentite dei comunisti di Ca­
gliari e della redazione de 
l'Unità. 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI . 17 

Q u a n d o s t a m a t t i n a al 
t e r m i n e del le elezioni e 
scesa ins ieme ai p ropr i 
c o m p a g n i di c lasse nel­
l ' a t r io del Liceo scient i f ico 
« Fi l ippo Masci * di Chie t i 
dove e r a n o s t a t i ne l frat­
t e m p o affissi l « q u a d r i » 
del la sua sezione Cinzia Di 
Vincenzo , la r agazza di­
c i o t t e n n e o r m a i n o t a per 

' iver : inf l i t to » sul reg is t ro 
di classe u n a n o t a a l la 
p ropr i a i n s e g n a n t e dì ma­
t e m a t i c a non c redeva al 
suoi occhi . I due « t r e » in 
m a t e m a t i c a (uno al lo scrit­
to l 'a l t ro m ora le) V* uno » 
secco m co r r i spondenza 
del la casel la di fisica ed 
il solito « s e t t e » in condot­
ta s t a v a n o a t e s t i m o n i a r e . 
i n fa t t i , l ' a ssurda « vendet­
t a » del la professoressa Mi­
rel la De Risio, i n s e g n a n t e 
a p p u n t o di m a t e m a t i c a e 
fisica, ne l la classe di Cin­
zia Di Vincenzo. 

Che la De Risio si fosse 
d e c i s a m e n t e « l ega ta al di­
to * l ' insoli to « gesto » del la 
s t u d e n t e s s a era cosa di cui 
t u t t i avevano avu to c h i a r o 
s e n t o r e s o p r a t t u t t o dopo le 
d u r e d ich ia raz ion i c h e l'in­
s e g n a n t e aveva r i l a sc ia to 
a d u n q u o t i d i a n o r o m a n o 
di t e n d e n z e a p e r t a m e n t e 
r e a z i o n a r i e ; m a c h e il suo 
r i s e n t i m e n t o nei c o n f r o n t i 
de l la r agazza (la qua le , è 
b e n e r i co rda rdo , e r a s t a t a 
s e v e r a m e n t e r i m p r o v e r a t a 
d a l l a De Risio in segu i to 
a d u n a sua p ropos ta f a t t a 
qua l e r a p p r e s e n t a n t e degli 
s t u d e n t i al consigl io di 
c lasse per l ' a t t ivaz ione di 
cors i di r ecupero) potesse 
g i u n g e r e a t a n t o n e s s u n o 
po teva m a i i m m a g i n a r l o . 
N e m m e n o la d i r e t t a Inte­
r e s s a t a 

Cinzia Di Vincenzo n o n si 
a s p e t t a v a ce r to la suffi­
c ienza n6 in m a t e m a t i c a 
n é in fisica, m a t e r i e ne l le 
qua l i il suo r e n d i m e n t o 
n o n è s t a t o ce r to — per 
s u a s t essa a m m i s s i o n e — 
m o l t o sodd i s f acen t e m a il 
f a t t o c h e l 'unico « u n o > in 
fisica l ' abbia r i p o r t a t o pro­
pr io lei ( u n a l t r o « u n o » 
in m a t e m a t i c a è s t a t o in­
f l i t to a d u n a r agazza del 
q u a r t o ) è u n fa t to c h e la­
sc ia i n d u b b i a m e n t e m o l t o 
perpless i . 

A p a r t e il caso di Cinzia 
Di Vincenzo c o m u n q u e la 
De Risio h a d i s t r ibu i to in 
t u t t o l ' i s t i tu to un n u m e r o 
di voti così bassi c h e gli 
s t u d e n t i cui e ra tocca to u n 
q u a t t r o o u n c inque pote­
v a n o dirsi f o r t u n a t i . Vie­
n e da ch ieders i a ques to 
p u n t o se v a l u t a r e c o n u n 
« u n o » o a n c h e c o n u n 
« d u e » ( che sono n u m e r o ­
s iss imi) il r e n d i m e n t o di 
t u t t o u n q u a d r i m e s t r e n o n 
s igni f ich i d e c r e t a r e con le 
p rop r i e m a n i il f a l l i m e n t o 
de l m e t o d o di i n s e g n a m e n ­
to a d o p e r a t o d i m o s t r a n d o 
p u b b l i c a m e n t e c o m e appa ­
re da i q u a d r i di q u e s t a 
m a t t i n a di n o n essere s ta­
t i in g r a d o di « i n s e g n a r e » . 

Come è possibile, i n f a t t i . 
c h e u n a ragazza c h e sia 
p romossa al q u i n t o e c h e 
si app re s t i fra pochi mes i 
a so s t ene re gli e sami di ma­
t u r i t à sia v a l u t a t a con 
u n a vo taz ione cosi umi l i an ­
t e che n o n può n o n r imet­
t e r e in d iscuss ione a n c h e i 
c r i t e r i di giudizio u sa t i 
negl i a n n i passa t i , il ter­
zo e il q u a r t o , q u a n d o pe r 
p a s s a r e ad u n a c lasse su­
per io re qua lcosa b i sognava 
n e c e s s a r i a m e n t e a v e r ap­
preso? 

E come è possibile c h e 
u n a ragazza come Cinzia 
Di Vincenzo che . n o n o s t a n ­
te il t r avag l io s u s s e g u e n t e 
al suo se s to , pu r n o n tro­
v a n d o pa i ne l la scuola un 
c l ima se r eno pe r p o t e r 
r e n d e r e al m a s s i m o del le 
p ropr i e possibi l i tà h a ot te­
n u t o nel le a l t r e m a t e r i e 
u n a va lu t az ione m e d i a po­
s i t iva . prova l a m p a n t e c h e 
n o n ci t r o v i a m o di f ron te 
ad u n a r a g a z z i comple t a ­
m e n t e i n c a p i c e c o m e se­
c o n d o il p ropr io m e t r o di 
giudizio la professoressa di 
m a t e m a t i c a vor rebbe fa r 
c redere , sia g iud ica ta pra­
t i c a m e n t e nu l la in u n a ma­
t e r i a ? 

Occor re chieders i p iu t to­
s t o se n o n Sia p r o p r i o il 
« m e t o d o » d: a l cun i inse­
g n a n t i c a p a r b i a m e n t e at­
t acca t i a l cu l to del la au to ­
r i t à scolas t .ca a g e n e r a r e 
con l ' a n n u l l a m e n t o t o t a l e 
di u n a quals ias i f o r m a di 
d ia logo fra a l u n n o e pro­
fessore con u n a conduzio­
n e v e r a m e n t e fiscale ne l le 
in te r rogaz ion i che esc lude 
v o l u t a m e n t e ogni con t enu ­
to u m a n o negli s t u d e n t i u n 
to ta le d i s a m o r e c h e t r o v a t o 
d a p p r i m a nel con f ron t i de­
gli i n s e g n a n t i f inisce col 
r ipe rcuo te r s i sul la s t e ssa 
m a t e r i a c h e d a ques t i vie­
n e * i m p e r s o n a t a >. 

Franco PasquaU 

Un momento dell'occupazione delle terre incolte nelle campagne al Adelfia, svoltasi l'anno scorso 

La proposta è stata presentata al l 'assemblea regionale pugliese 

Una legge del PCI per favorire 
la concessione di terre incolte 

Prevede l'elevazione dei contributi pubblici, pagamenti anticipati, estensione del contributo per le spese di ge­
stione anche alle cooperative agrìcole — Nella regione centomila ettari possono essere resi produttivi 

Dal la nostra redaz ione B ^ R I , 7 

Una proposta di legge che prevede interventi per le terre abbandonate è stota presentala dal gruppo comunista alici 
Regione Puglia. Con la proposta si propongono Ire tipi di interventi: 1) si eleva In misura dei contributi pubblici per le 
diverse specie di opere connesse alla messa a coltura e al miglioramento dei terreni abbandonati; 2) si renoe possibile 
il pagamento anche prima del collaudo definitivo mediante le richieste di collaudi parziali che però non possono superare il 
numero di tre prima di quello finale; 3) si concede anche alle cooperative agricole concessionarie di terreni abbandonati 11 
contributo sullo speso di gestione già previsto JXT altri tipi di cooperative agricole. La proposta di legge del gruppo 
comunista si aggiunge ad una 
legge già approvata dal 'a Re­
gione Puglia (la n. 17) con 
la quale, richiamandosi a:lu 
ieggi statali in vigore OJI i.i 
messa a coltura dei terreni 
incolti o malcoltivati ( l i leg­
ge GulloSegni) , si abilita lo 
Ente di sviluppo agricolo a 
chiedere e ottenere la conces­
sione dei terreni incolti. Ccn 
quest 'ultima legge propas a 
dai comunisti si intende \.*-
nire incontro alle coopera» i-
ve di braccianti e contatimi 
che si vanno costituendo per 
la concessione di terreni in­
colti per venire incontro alle 
spese necessarie per la mes­
sa a coltura e il miglioramen­
to fondiario: spese queste no­
tevoli e per le quali il con­
tributo statale è non solo in-
sufficente ma viene erogato 
solo a collaudo finale di tu t te 
le opere eseguite. 

Sono diverse le cooperative 
di braccianti e contadini che 
si sono già costituite in Pu­
glia per la concessione delle 
terre incolte che ammonte­
rebbero nella regione a cir-
j a 100 mila et tari . Un fe­
nomeno questo gravissimo le 
cui conseguenze sono preoc­
cupanti sia sotto il profilo 
dell 'assetto del terri torio sia 
sotto il profilo della produ­
zione agricola la cui scarsez­
za costringe l'economia na­
zionale a ricorrere sempre 
più a importazioni dall'este­
ro. 

In questa grande opera di 
recupero delle terre incolte e 
di sviluppo della produzione 
sono impegnate da diversi me 
si centinaia di leghe di tu t te 
le province pugliese che han 
no effettuato un primo cen­
simento località per località 
dei terreni abbandonat i in­
dividuando anche, come è av­
venuto con particolare enti­
tà in provincia di Brindisi. 
terre incolte o malcoltivate 
nonostante la presenza di im­
pianti irrigui. 

Tut ta questa at t ivi tà, certa­
mente non facile e nella qua­
le sono impegnati decine e de 
cine di attivisti e di dirigenti 
delle leghe, sta dando i pri­
mi concreti risultati . La com­
missione provinciale per la 
concessione delle terre incol­
te istituita presso la prefettu­
ra di Lecce ha accolto la do­
manda della coopera t.\ a 
«Progresso.) (40 soci) d: Car­
pionano Salentino per la con­
cessione di 9 ettari di terre­
ni incolti della masseria Chi- ' 
ro di proprietà del conte An- j 
gelo Comi. E* la prima asse- I 
gnazione che avviene in prò- ; 
vincia di Lecce (e la prima ì 
in Puglia, se le nostre infor- j j 
inazioni sono esat te) , nono- i ; 
s tan te che appena presentata j 
la domanda di concessione il i | 
padrone m tu t ta fretta a\e- j i 
va provveduto ad a rare i ter- j | 
reni che non coltivava da j ; 
dieci anni L'indennizzo che ; : 
la cooperativa pagherà per • ! 
queste terre ot tenute per 9 t 
anni, -ara per legge p a n ad ' i 
un quinto della produzione ; 
lorda vendibile dell'ultimo i 
quinquennio Ma siccome il i 
padrone assenteista non fa^e j 
va produrre quei terreni da i 
oltre 10 anni la cooperativa | 
non dovrà nulla. ! 

I terreni saranno messi pre 
sto a coltura dai braccianti j 
riuniti in cooperativa coltivan- ; 
do tabacco e. data l 'estendo- ! 
ne. si può prevedere un rar- \ 
colto di 13-14 quintali di Ta­
bacco che viene pagato, com'è 
noto, fino a 240 mila lire il 
quintale. Altre due coopera- J 
tive, sorte a Lizzanello e , 
Copcrtmo. hanno fatto richie- . 
sta per circa 1000 et tar i di i 
terreni incolti. j 

Italo Palasciano ! 

Si aggrava i l problema della casa 

Foggia: presentate 
4500 domande 
per 300 alloggi 
Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 17 
E' esploso in maniera drammatica a Foggia 

il problema della casa. Una .sessantina di 
famiglie abitanti in case umide, malsane. 
lesionate dal recente terremoto del gimmo 
scorso ed m tuguri hanno occupato iriorni 
fa ol tret tant i alloggi IACP in Ordona sud. 
Ieri sera dopo una serie di incontri e chia­
rificazioni. s ran par te degli occupanti di 
questi alloggi hanno lasciato le case popo­
lari che andranno presto in assegnazione ai 
partecipanti al bando di concorso del maggio 
scorso. 

E' necessario che la Commissione asse­
gnazione alloggi popolari proceda con la 
massima tempestività al vairl.o dei relativi 
ricorsi e proceda quindi alla definitiva asse­
gnazione delle case. 

Il problema della casa va assumendo,. 
quindi, col passare dei giorni un aspetto 
sempre più grave per la mancanza di scelte 
in favore della edilizia popolare, per l'assen­
za di una programmazione e per l'incuria 
dimostrata in tutti questi anni dall 'ammini­
strazione comunale di centrosinis t ra 

Invece con la sua politica improvvisata, 
con le sue scelte errate , il centrosinistra ha 
aggravato ulteriormente il problema. Tra 
l'altro vi =ono stat i gravissimi rincari nelle 
locazioni di ca.se private. I futi mensili, in­
fatti. arrivano a cifre assurde per ì lavoratori 
e inaccessibili per migliaia d disoccupati: 
per tre vani e accessori vengono chieste dalle 
80 alle 120 mila I.re mensili mentre proibitivi 
sono i prezzi degM alloziti centrali che supe­
rano perfino le 200 mila lire mensili. 

Dinanzi ad una situazione cosi dramma­
tica. alla crescente domanda di una casa 
«basti pensare che per i 300 alloggi di Ortona 
sud. all 'IACP sono pervenute oltre 4500 
domande) si è risposto con la solita politica 
di un'amministrazione che vive giorno per 
giorno. 

fi Consiglio comunale di Fogg.a nono­
s tante le sollec.tazioni e le proposte che 
sono venute spesso da", eruppo comunista. 
ncn ha mai ded.cato al problema quella 
necessaria attenz.one. ne il consizi.o comu­
nale del resto ha avuto la possibilità di 
d.5cutere .1 problema d<\Ia rasa, con sedute 
s-x>c:fichc. mentre l 'intervento pubblico nel 
settore d:\entava sempre saltuario e insuf­
ficiente. dando cosi modo alla speculaz.one 
privata di fare affari d'oro. 

Roberto Consiglio 

Piana degli Albanesi 

Dieci Comuni per 
l'insediamento della 
Comunità montana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

Si in f i t t i s cono , dopo le g r a n d i mo­
b i l i t az ion i popola r i dei g io rn i scorsi , le 
in iz ia t ive per r e n d e r e più vas to ed uni­
t a r i o Io s c h i e r a m e n t o c h e si b a t t e pe r 
l ' a t t u a z i o n e del p r o g r a m m a di f ine le­
g i s l a t u r a alla Reg ione s ic i l iana . Lune­
di p ross imo 23 febbraio a P a l e r m o si 
t e r r a u n i m p o r t a n t e c o n v e g n o provin­
c ia le c o n g i u n t o dei q u a d r i d i r i gen t i 
de l l 'Al leanza co l t iva to r i . del l 'UCI. del le 
ACLl- te r ra . del la F e d e r b r a c c i a n t i CGIL, 
de l la FISBA-CISL. del Consorzio provin­
c ia l e a l l eva to r i e de l l 'Assoc ia / ione degli 
o r to f ru t t i co l to r i . La r i u n i o n e e s t a t a 
c o n v o c a t a a l lo scopo di conco rda re ini­
z ia t ive di l o t t a c o m u n i per r ec l emare 
l ' app rovaz ione del le leggi o r g a n i c h e di 
sv i luppo de l l a zootecnia , della vitivini­
c o l t u r a , de l la ce rea l ico l tu ra , del le se r re 
e del noccio le to , c h e f i gu rano ne l l ' i n t e sa 
s ig l a t a d a l c i n q u e p a r t i t i a u t o n o m i s t i . 

Un ruolo i m p o r t a n t e in ques to movi­
m e n t o v i ene svol to dag l i en t i locali e 
da l l a loro f o n d a m e n t a l e a r t ico laz ione 
c o m p r e n s o r i a l e . le c o m u n i t à m o n t a n e . 
Nei g io rn i scorsi ne l l ' au la cons i l ia re del 
c o m u n e di P i a n a degli Albanesi ita avu­
to luogo il p r i m o c o n v e g n o degli e let t i 
al Consigl io del la C o m u n i t à m o n t a n a 
del la z o n a * zero ». c h e c o m p r e n d e i 
c o m u n i di P i a n a . Al tofonte , Bauc ina . 
B e l m o n t e Mezzagno . G ia rd ine t to . Mon-
t l ep r e . M o n r e a l e . S a n G i u s e p p e I a to . 
T o r r e t t a e P a l e r m o . 

Dopo u n ' a m p i a d iscuss ione , i n t r o d o t t a 
d a u n a re laz ione del s i ndaco di P i a n a . 
c o m p a g n o on . A le s sand ro Fe r r e t t i , i rap­
p r e s e n t a n t i dei C o m u n i del la zona han­
n o a p p r o v a t o un o r d i n e del g io rno in 
cu i si r i ch i ede al p r e s i d e n t e de l la Re­
g ione di i n sed ia re u f f i c i a lmen te , e n t r o 11 
p ros s imo m e s e di m a r z o , il Consigl io 
de l la c o m u n i t à e di e sper i re ogn i azio­
n e a m m i s t r a t i v a a l lo scopo di g iunge re 
a d u n a sol lec i ta n o m i n a dei r appresen ­
t a n t i de i c o m u n i f ino ad oggi Inadem­
p i e n t i . p e r c h é la C o m u n i t à possa svol­
ge re 1 c o m p i t i c h e le sono p ropr i 

ilditonell'© 
Centinaia d: migliaia di 

gioiani mono campando 
di sotterfugi, di p.ccoli 
concerei, d< droga: questa 
e. per l anonimo commen­
tatore di Turtoquotid.ano, 
li realtà dell'occupazione 
gioì amie. 

Per anni si era discusso 
intorno al problema; orga­
nismi internazionali, illu­
stri studiosi, forze politi­
che, sindacati dei laiorato-
ri aieiano. su questo tersi, 
organizzato contegni, stu­
diato possibili soluzioni, e-
laborato proposte. 

Tanti sforzi, tante ener­
gie sarebbero stati rispar­
miati se si fosse provvedu­
to per tempo ad interpella­
re l'estensore dt quelle tre 
colonnette dt piombo nelle 
quali si spiegar-a, cifre al-

Piccolo commercio 
la -"inno, che per i gioiani 
le possibilità di ozcupazio-
ne non sono poi tante. An 
zi. di guaio passo, tra bre-
i t \ non ce ne saranno pCIi. 
MQ, a questo punto, ecco 
il lampo di gemo, l'osserva­
zione ammiccante che ser­
te a tranquillizzare il let­
tore del terzo quotidiano 
sardo: la fervida fantasia 
degli adolescenti, ha. m 
mancanza di meglio, sco­
perto un nuovo mestiere; 
ha trovato nel « piccolo 
commercio di droga «una 
fonte di guadagni sicuri 
e duraturi. 

Era tanto semplice, una 
soluzione quasi naturale. 
L'unica preoccupazione sa­
rà quella degli impiegati 
delle Intendenze di finan­
za che dovranno trotare 
metodi sicuri per accertare 

questi faio'osi redditi, td 
ani he. i a da se, quella del­
la guard.a di frontiera chi 
in ogni giovane dovrà, d'o­
ra in poi, ledere un possi­
bile esportitorc degli enor­
mi capitali realizzati col 
a piccolo commercio*. 

Bisognerà, quindi, m fu­
turo, prestare molta atten­
zione ali" valigette dt car­
tone legate alla meglio con 
un pezzo di spago. Dalla 
Sardegna ne sono partite 
400 mila, ed erano rette da 
mani giovani e forti. Ses-
suno se n'era mai accorto, 
ma, con tutta probabilità, 
contenevano pericolosi al­
lucinogeni Oggi, per fortu­
na, siamo fatti più avve­
duti dalle indicazioni del 
nostro astuto sociologo dt 
provincia. 
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